
SOLUZIONI SANITIZZANTI: COME PREPARARLE / USARLE 
1 Materiali necessari 

 1 nebulizzatore da 3 o 5 litri  (es. acquistabile nelle ferramenta) 
 Candeggina (1-5% di ipoclorito di sodio) (es. acquistabile nei negozi di alimentari) 
 Alcol etilico (98%)   (es. acquistabile nei negozi di alimentari) 

2 Preparazione della soluzione di ipoclorito di sodio almeno 0,1% 

 
 

Prendere il nebulizzatore da 15 litri (vedi es. figura), versare 1 litro di “candeggina” con una 
concentrazione di almeno 1-5% di ipoclorito di sodio (vedere la scheda tecnica e/o la scheda di 
sicurezza del prodotto, di regola consultabili sui siti web del produttore). 
Aggiungere acqua del rubinetto fino al volume di 15 litri, chiudere il serbatoio e mescolare. 
La soluzione così ottenuta, nell’ipotesi di una concentrazione iniziale della candeggina es. del 
3%, sarà del 0.2%, quindi abbondantemente superiore alle prescrizioni della circolare 
ministeriale n. 5443 del 22/02/2020. 

3 Preparazione della soluzione idroalcolica di almeno 70% 

 

Prendere il nebulizzatore da 3 o 5 litri (vedi es. figura), versare 2 litri di “alcol etilico al 98%” 
(vedere la scheda tecnica e/o la scheda di sicurezza del prodotto, di regola consultabili sui siti web del 
produttore). 
Aggiungere due bicchieri di acqua del rubinetto (circa 400-440 ml), chiudere il serbatoio e 
mescolare. 
La soluzione così ottenuta, nell’ipotesi di una concentrazione iniziale dell’alcol etilico del 98%, 
sarà del 80% circa, quindi abbondantemente superiore alle prescrizioni della circolare 
ministeriale n. 5443 del 22/02/2020. 

4 Pulizia degli ambienti 
Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare sempre la ventilazione degli ambienti. 
Con i normali detergenti, vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici 
di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici, rubinetti e sanitari, maniglie, tastiere, attrezzi, panche, sedie, ecc. 
Le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. 
Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con 
candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio. 
Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte indossando  protezione facciale, guanti monouso, camice monouso 
impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza (svestizione). 

5 Sanitizzazione degli ambienti 
Successivamente alla pulizia (vedi punto 4), per la sanitizzazione, si raccomanda di nebulizzare la soluzione di ipoclorito 
di sodio 0,1% precedentemente preparata (vedi punto 2), su tutte le superfici dei bagni, delle docce, degli spogliatoi e 
in generale sulle superfici che non sono danneggiabili dalla soluzione di ipoclorito di sodio. 
Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare invece la soluzione idroalcolica di 
etanolo al 70% (vedi punto 3). Questa per esempio può essere utilizzata su tutti gli attrezzi di preparazione, tastiere, 
piani e scrivanie, sedute, tappetini, ecc. 
Si raccomanda di effettuare più volte al giorno sia la pulizia che la sanitizzazione, a causa della possibile sopravvivenza 
del virus nell’ambiente per diverso tempo. 
È raccomandata una sanitizzazione a fine giornata, in modo tale che di notte le soluzioni hanno il tempo di agire. 
 
Per ulteriori dettagli si raccomanda la consultazione della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 
Salute e delle schede di sicurezza dei prodotti impiegati. 
 


